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I Siti di Interesse Nazionale (SIN) con 
perimetrazione “a mare” 

Aree portuali  



 
− Diverse tipologie di aree ed ecosistemi marino-costieri quali lagune, zone umide, 

fondali sabbiosi, fondali rocciosi, foci di fiumi, ecc. 
− Aree diverse per estensione, storia e tipologia di contaminazione, caratteristiche 

morfologiche, idrodinamiche, geologiche, geochimiche, ecc.  

Tipologia degli ambienti da investigare 

Contestuale presenza di: 

attività industriali ad elevato impatto, discariche incontrollate, aree a intensa 
attività agricola, arsenali militari, cantieri navali, porti con elevato traffico 
marittimo, ecc. 

aree ad elevato pregio naturalistico, aree con risorse biologiche di elevato valore 
commerciale (acquacoltura) e/o destinate a specifici usi legittimi 
(balneazione, navigazione da diporto, etc.) 



Strategia di indagine, definita a seguito di: 

SEDIMENTI 
BIOTA 

ACQUA 

− Raccolta informazioni pregresse da Enti locali e nazionali 
− Identificazione delle sorgenti 
− Identificazione dei percorsi di migrazione 
− Identificazione dei recettori nell’ambiente marino 

Definita sulla base delle conoscenze scientifiche esistenti a livello nazionale e 
internazionale - Approccio integrato alla caratterizzazione (TRIADE) 

Condivisa con gli enti istituzionali e territoriali 

Affidabile e riproducibile per quanto riguarda il risultato analitico attraverso 

attività di supervisione da parte di ISPRA e di controllo delle agenzie 
territorialmente competenti e validazione da parte degli Enti competenti 



Fase I prioritaria: 
−Determinazione della distribuzione orizzontale/verticale dei contaminanti nei 

sedimenti e relativa correlazione 
−Valutazione degli effetti della contaminazione sugli organismi marini attraverso la 

determinazione di biodisponibilità degli inquinanti e eventuale trasferimento alle 
reti trofiche 

−Determinazione della concentrazione dei contaminanti lungo la colonna d’acqua in 
casi particolari e in aree sensibili  

−Valutazione del contributo naturale e antropico (anomalie geochimiche) 

Obiettivi della caratterizzazione 

Fase II di dettaglio: 
−Approfondimenti chimico-fisici, microbiologici e ecotossicologici 
−Indagini sulla colonna d’acqua 
−Indagini sui popolamenti bentonici e necto-bentonici 
−Indagini geofisiche, rilievi topografici e idrologici di dettaglio 



– Utilizzo dell’approccio chimico-ecotossicologico per la valutazione della qualità dei sedimenti in 
ambiente acquatico, sulla base del quale si definiscono diversi “action levels” 

SQG INTERNAZIONALI 

– Tra i diversi approcci è stato individuato quello dei livelli di 
effetto (Long et al,. 1995; McDonald, 1994) 

– Tali valori sono stati adattati tenendo conto delle caratteristiche 
geochimiche italiane e condizioni ecologiche ambientali diverse 
attraverso analisi chimiche e ecotossicologiche sito-specifiche  

− Definizione di valori di riferimento per la valutazione della qualità dei sedimenti sulla base 
di criteri scientifici e normativi, nazionali e internazionali 

Criteri di valutazione degli esiti di caratterizzazione 

Condivisione di tali risultati con le Amministrazioni centrali e locali e approvazione di tali 
valori dalla Conferenza dei Servizi 

 

Attualmente tali valori sono richiamati dalla normativa sull’attività di dragaggio nei SIN 
(Legge 24 marzo 2012, n. 27) 



        QUALITA’ DEI SEDIMENTI 

DISCARICA 

TRATTAMENTO 

CASSE DI COLMATA 
Strutture portuali (banchine, moli, ecc.) 

BENEFICIAL USE RIPASCIMENTO 

IMMERSIONE IN MARE 

Valutazione della qualità dei sedimenti 

funzionale alla gestione dei sedimenti per la loro movimentazione o per eventuali interventi 
di risanamento previsti 
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RECUPERO AMBIENTALE E MORFOLOGICO 



In tutte le aree caratterizzate si evidenzia una diretta correlazione tra 
contaminazione e attività antropiche passate o presenti 

 
L’entità della contaminazione risulta direttamente correlabile con le caratteristiche 
morfo-batimetriche nonché sedimentologiche delle diverse aree, che hanno favorito 

o meno l’accumulo di contaminanti nei sedimenti 

Stato di avanzamento delle attività di caratterizzazione 
nei SIN  



Stato di avanzamento sulla 
caratterizzazione 
all’interno dei SIN  

Caratterizzazione completata 



Il porto di La Spezia. 
I risultati della 
caratterizzazione 



Il porto di Livorno. I risultati della caratterizzazione 



Il porto di Carrara. I risultati della caratterizzazione 



Il porto di Napoli. I risultati della caratterizzazione 



Il porto di Taranto. I risultati della caratterizzazione 



Il porto di Brindisi. I risultati della caratterizzazione 



La rada di Augusta. 
I risultati della 
caratterizzazione 



Conclusioni 

– Caratterizzazione ambientale completa di quasi tutti i SIN 

– Sistema informativo georeferenziato e banca-dati aggiornata sulle 
caratteristiche ambientali delle aree marino-costiere e disponibile per il paese 

– Informazioni necessarie per la predisposizione operativa di interventi di 
risanamento o di gestione (movimentazione per finalità portuali, realizzazione 
di opere marittime, ecc.) 

– Informazioni disponibili anche per gli aspetti scientifici nazionali e 
internazionali (Marine Strategy, Direttiva europea, ecc.) 

 



 
Grazie per l’attenzione! 
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